
LA VALUTAZIONE DEI RISCHI E IL PIANO DI 

MIGLIORAMENTO ALLA LUCE DEGLI ARTT. 28, 29 E 30 DEL 

D.LGS. 81/2008: RISCHI DEGLI “OGGETTI FISICI” (LUOGHI, 

MACCHINE, IMPIANTI ECC.) DELLE MANSIONI E DEI 

PROCESSI ORGANIZZATIVI

Alessandro Mazzeranghi, Gaetano Pompeo, Letizia Sil vestri Alessandro Mazzeranghi, Gaetano Pompeo, Letizia Sil vestri 
(MECQ S.r.l.)(MECQ S.r.l.)

Alberto Gandini (COGITA S.r.l.)Alberto Gandini (COGITA S.r.l.)

MODENA, 6/10/2010 

UNA (DOVEROSA) PREMESSA:UNA (DOVEROSA) PREMESSA:
COSA COSA CICI FACCIAMO QUI?FACCIAMO QUI?

VOGLIAMO APPROFONDIRE L’INSIEME (COORDINATO) DI DUE 
TEMATICHE:

–– SICUREZZA SUL LAVORO EX D.LGS. 81/2008SICUREZZA SUL LAVORO EX D.LGS. 81/2008
–– MODELLI ORGANIZZATIVI EX D.LGS. 231/2001MODELLI ORGANIZZATIVI EX D.LGS. 231/2001

QUINDI VOGLIAMO PARLARE DI

MODELLI ESIMENTI DELLA RESPONSABILITAMODELLI ESIMENTI DELLA RESPONSABILITA ’’
AMMINISTRATIVA DELLE AZIENDE EX D.LGS. 231/2001AMMINISTRATIVA DELLE AZIENDE EX D.LGS. 231/2001

SECONDO I CRITERI DEFINITI (ANCHE) DALL’

ARTICOLO 30 DEL D.LGS. 81/2008ARTICOLO 30 DEL D.LGS. 81/2008
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PERCHEPERCHE’’ LA RESPONSABILITALA RESPONSABILITA ’’
AMMINISTRATIVA AMMINISTRATIVA ““ SPOSTASPOSTA””

•• PERCHEPERCHE’’ COINVOLGE LCOINVOLGE L ’’AZIENDA NELLA RESPONSABILITAAZIENDA NELLA RESPONSABILITA ’’ COLPENDONE COLPENDONE 
IN VARIO MODO LA INTEGRITAIN VARIO MODO LA INTEGRITA ’’ (PENE ECONOMICHE, SOSPENSIONE DELLA (PENE ECONOMICHE, SOSPENSIONE DELLA 
ATTIVITAATTIVITA ’’ ECC.)ECC.)

•• QUINDI LA PREVENZIONE DEI REATI NON EQUINDI LA PREVENZIONE DEI REATI NON E ’’ PIUPIU’’ UNA QUESTIONE DI MERO UNA QUESTIONE DI MERO 
RISPETTO DELLA LEGGE MA ERISPETTO DELLA LEGGE MA E ’’ INDISPENSABILE PER TUTELARE LINDISPENSABILE PER TUTELARE L ’’AZIENDAAZIENDA

•• PERCHEPERCHE’’ COPRE PRATICAMENTE TUTTE LE AREE DELLCOPRE PRATICAMENTE TUTTE LE AREE DELL ’’AZIENDA (TRAMITE AZIENDA (TRAMITE 
I REATI CHE POSSONO ESSERE COMMESSI): SICUREZZA, AMBIENTE I REATI CHE POSSONO ESSERE COMMESSI): SICUREZZA, AMBIENTE 
(PROSSIMAMENTE), AMMINISTRAZIONE E FINANZA, GESTIONE DELLE (PROSSIMAMENTE), AMMINISTRAZIONE E FINANZA, GESTIONE DELLE 
RISORSE UMANE RISORSE UMANE ……

QUINDI (TRAMITE UN SISTEMA DI SANZIONI) SPINGE LE AZIENDE A DARSQUINDI (TRAMITE UN SISTEMA DI SANZIONI) SPINGE LE AZIENDE A DARSI I 

UNA ORGANIZZAZIONE MIGLIORE E INTEGRATAUNA ORGANIZZAZIONE MIGLIORE E INTEGRATA
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STRUTTURA DELLSTRUTTURA DELL ’’ARTICOLO 30ARTICOLO 30

ARTICOLO 30ARTICOLO 30
Come attuare i Come attuare i 

modelli organizzativi modelli organizzativi 

esimenti sulla esimenti sulla 

sicurezzasicurezza

COMMA 1COMMA 1
Obiettivi tecnici / organizzativiObiettivi tecnici / organizzativi

COMMA 2COMMA 2
Requisito registrazioniRequisito registrazioni

COMMA 3COMMA 3
Requisito articolazione funzioniRequisito articolazione funzioni

COMMA 4COMMA 4
Organismo di Vigilanza & Sistema SanzionatorioOrganismo di Vigilanza & Sistema Sanzionatorio

COMMA 5COMMA 5
Richiamo a BS OHSAS 18001:2007Richiamo a BS OHSAS 18001:2007



D.LGS.D.LGS. 81/2008 ART. 30 COMMA 181/2008 ART. 30 COMMA 1
Il modello di organizzazione e di gestione idoneo a d avere efficIl modello di organizzazione e di gestione idoneo a d avere effic acia esimente della acia esimente della 
responsabilitresponsabilit àà amministrativa delle persone giuridiche, delle soci etamministrativa delle persone giuridiche, delle soci etàà e delle associazioni e delle associazioni 
anche prive di personalitanche prive di personalit àà giuridica di cui al decreto legislativo giuridica di cui al decreto legislativo 88 giugno 2001, n. 231, giugno 2001, n. 231, 
deve essere adottato ed efficacemente attuato, assi curando un sideve essere adottato ed efficacemente attuato, assi curando un si stema aziendale per stema aziendale per 
ll ’’adempimento di tutti gli obblighi giuridici relativ i:adempimento di tutti gli obblighi giuridici relativ i:

a) a) al rispetto degli standard tecnicoal rispetto degli standard tecnico --strutturali di legge relativi a attrezzature, impia nti, strutturali di legge relativi a attrezzature, impia nti, 
luoghi di lavoro, agenti chimici, fisici e biologic i;luoghi di lavoro, agenti chimici, fisici e biologic i;

bb) ) alle attivitalle attivit àà di valutazione dei rischi e di predisposizione dell e misure di di valutazione dei rischi e di predisposizione dell e misure di prevenzione e prevenzione e 
protezione conseguenti;protezione conseguenti;

cc) ) alle attivitalle attivit àà di natura organizzativa, quali emergenze, primo soc corso, gestidi natura organizzativa, quali emergenze, primo soc corso, gesti one degli one degli 
appalti, riunioni periodiche di sicurezza, consulta zioni dei rapappalti, riunioni periodiche di sicurezza, consulta zioni dei rap presentanti dei lavoratori presentanti dei lavoratori 
per la sicurezza;per la sicurezza;

dd) ) alle attivitalle attivit àà di sorveglianza sanitaria;di sorveglianza sanitaria;
e) e) alle attivitalle attivit àà di informazione e formazione dei lavoratori;di informazione e formazione dei lavoratori;
ff) ) alle attivitalle attivit àà di vigilanza con riferimento al rispetto delle proc edure e delldi vigilanza con riferimento al rispetto delle proc edure e dell e istruzioni di e istruzioni di 

lavoro in sicurezza da parte dei lavoratori;lavoro in sicurezza da parte dei lavoratori;
gg) ) alla acquisizione di documentazioni e certificazion i obbligatorialla acquisizione di documentazioni e certificazion i obbligatori e di legge;e di legge;
hh) ) alle periodiche verifiche dellalle periodiche verifiche dell ’’applicazione e dellapplicazione e dell ’’efficacia delle procedure adottate.efficacia delle procedure adottate. Slide 5
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LA NOSTRA COLLABORAZIONELA NOSTRA COLLABORAZIONE

MODELLI ORGANIZZATIVI COMPLETI E MODELLI ORGANIZZATIVI COMPLETI E INTEGRATIINTEGRATI
TUTTI I REATI (E NON SOLO)

DAL CODICE ETICO ALLE ISTRUZIONI OPERATIVE

SICUREZZASICUREZZA

AMBIENTEAMBIENTE

LEGALELEGALE

AMMINISTRATIVOAMMINISTRATIVO

ORGANIZZAZIONE ORGANIZZAZIONE 

AZIENDALEAZIENDALE

&&



SOMMARIOSOMMARIO
•• PREMESSA:PREMESSA:

–– NUOVI REQUISITI EX ARTICOLO 28 NUOVI REQUISITI EX ARTICOLO 28 D.LGS.D.LGS. 81/200881/2008
–– LA RESPONSABILITALA RESPONSABILITA ’’ DEL DATORE DEL DATORE DIDI LAVOROLAVORO

•• LA VALUTAZIONE DEI RISCHI:LA VALUTAZIONE DEI RISCHI:
–– IL PROCESSO IL PROCESSO DIDI VALUTAZIONE E RIVALUTAZIONE E RI --VALUTAZIONEVALUTAZIONE

–– DA DOVE COMINCIARE? NON SOLO DAGLI OGGETTI MA ANCHE DAI DA DOVE COMINCIARE? NON SOLO DAGLI OGGETTI MA ANCHE DAI 
PROCESSIPROCESSI

–– COME CREARE LA CORRELAZIONE CON LE MANSIONICOME CREARE LA CORRELAZIONE CON LE MANSIONI
–– LA DESCRIZIONE DELLE MISURE ADOTTATELA DESCRIZIONE DELLE MISURE ADOTTATE

–– LA CONFRONTABILITALA CONFRONTABILITA ’’ DEI RISULTATI (DELLE VARIE PARTI DELLA DEI RISULTATI (DELLE VARIE PARTI DELLA 
VALUTAZIONE)VALUTAZIONE)

•• IL PIANO IL PIANO DIDI MIGLIORAMENTOMIGLIORAMENTO
•• DOVE E COME COINVOLGERE IL DATORE DOVE E COME COINVOLGERE IL DATORE DIDI LAVOROLAVORO
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PREMESSAPREMESSA
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NUOVI REQUISITI EX ARTICOLO 28 D.LGS. 81/2008NUOVI REQUISITI EX ARTICOLO 28 D.LGS. 81/2008
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•• LL’’ART. ART. 22 DEFINISCE DEFINISCE VALUTAZIONE DEI RISCHIVALUTAZIONE DEI RISCHI : : 
Valutazione globale e documentata di Valutazione globale e documentata di TUTTI I RISCHI TUTTI I RISCHI per la salute e per la salute e 
sicurezza dei lavoratori presenti nellsicurezza dei lavoratori presenti nell ’’ambito dellambito dell ’’organizzazione in cui organizzazione in cui 
essi prestano la propria attivitessi prestano la propria attivit àà, finalizzata ad individuare le adeguate , finalizzata ad individuare le adeguate 
misure di prevenzione e di protezione e ad elaborar e il programmmisure di prevenzione e di protezione e ad elaborar e il programm a delle a delle 
misure atte a garantire il miglioramento nel tempo dei livelli dmisure atte a garantire il miglioramento nel tempo dei livelli d i salute e i salute e 
sicurezza;sicurezza;

•• LL’’ART. ART. 1717 DEFINISCE DEFINISCE GLI OBBLIGHI NON DELEGABILI DEL DATORE GLI OBBLIGHI NON DELEGABILI DEL DATORE 
DI LAVORODI LAVORO : : 

A) LA VALUTAZIONE DI TUTTI I RISCHI A) LA VALUTAZIONE DI TUTTI I RISCHI 
B) LA DESIGNAZIONE DEL RSPPB) LA DESIGNAZIONE DEL RSPP
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NUOVI REQUISITI EX ARTICOLO 28 D.LGS. 81/2008NUOVI REQUISITI EX ARTICOLO 28 D.LGS. 81/2008

Art. 28. Art. 28. -- Oggetto della valutazione dei rischi Oggetto della valutazione dei rischi 
1. La valutazione di cui all1. La valutazione di cui all ’’articolo 17, comma 1, lettera a), anche nella articolo 17, comma 1, lettera a), anche nella 
scelta delle attrezzature di lavoro e delle sostanz e o dei prepascelta delle attrezzature di lavoro e delle sostanz e o dei prepa rati chimici rati chimici 
impiegati, nonchimpiegati, nonch éé nella sistemazione dei luoghi di lavoro, deve rigua rdare nella sistemazione dei luoghi di lavoro, deve rigua rdare 
tutti i rischi per la sicurezza e la salute dei lav oratori, ivi tutti i rischi per la sicurezza e la salute dei lav oratori, ivi compresi quelli compresi quelli 
riguardanti gruppi di lavoratori esposti a rischi p articolari, triguardanti gruppi di lavoratori esposti a rischi p articolari, t ra cui anche ra cui anche 
quelli collegati allo stress lavoroquelli collegati allo stress lavoro --correlato, secondo i contenuti correlato, secondo i contenuti 
delldell ’’accordo europeo dellaccordo europeo dell ’’8 ottobre 2004, e quelli riguardanti le lavoratrici  8 ottobre 2004, e quelli riguardanti le lavoratrici  
in stato di gravidanza, secondo quanto previsto dal  decreto legiin stato di gravidanza, secondo quanto previsto dal  decreto legi slativo 26 slativo 26 
marzo 2001, n. 151, nonchmarzo 2001, n. 151, nonch éé quelli connessi alle differenze di genere, quelli connessi alle differenze di genere, 
allall ’’etetàà, alla provenienza da altri Paesi , alla provenienza da altri Paesi e quelli connessi alla specifica e quelli connessi alla specifica 
tipologia contrattuale attraverso cui viene resa la  prestazione tipologia contrattuale attraverso cui viene resa la  prestazione di lavoro.di lavoro.

11--bis. La valutazione dello stress lavorobis. La valutazione dello stress lavoro --correlato di cui al comma 1 correlato di cui al comma 1 èè
effettuata nel rispetto delle indicazioni di cui al leffettuata nel rispetto delle indicazioni di cui al l ’’articolo 6, comma 8, lettera articolo 6, comma 8, lettera 
mm--quater, e il relativo obbligo decorre dalla elabora zione delle pquater, e il relativo obbligo decorre dalla elabora zione delle p redette redette 
indicazioni e comunque, anche in difetto di tale el aborazione, aindicazioni e comunque, anche in difetto di tale el aborazione, a fare data fare data 
dal 1dal 1°°°°°°°° agosto 2010agosto 2010



22. Il documento di cui all. Il documento di cui all ’’articolo 17, comma articolo 17, comma 11, lettera a), redatto a , lettera a), redatto a 
conclusione della valutazione conclusione della valutazione può essere tenuto, nel rispetto delle può essere tenuto, nel rispetto delle 
previsioni di cui allprevisioni di cui all ’’articolo 53, su supporto informatico e, deve essere  articolo 53, su supporto informatico e, deve essere  
munito anche tramite le procedure applicabili ai su pporti informmunito anche tramite le procedure applicabili ai su pporti inform atici di cui atici di cui 
allall ’’articolo 53, di data certa o attestata dalla sottos crizione del articolo 53, di data certa o attestata dalla sottos crizione del documento documento 
medesimo da parte del datore di lavoro nonchmedesimo da parte del datore di lavoro nonch éé, ai soli fini della prova della , ai soli fini della prova della 
data, dalla sottoscrizione del responsabile del ser vizio di prevdata, dalla sottoscrizione del responsabile del ser vizio di prev enzione e enzione e 
protezione, del rappresentante dei lavoratori per l a sicurezza oprotezione, del rappresentante dei lavoratori per l a sicurezza o del del 
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza terr itoriale e derappresentante dei lavoratori per la sicurezza terr itoriale e de l medico l medico 
competente, ove nominatocompetente, ove nominato , e contenere:, e contenere:

a) una relazione sulla valutazione di tutti i risch i per la sicua) una relazione sulla valutazione di tutti i risch i per la sicu rezza e rezza e la salute la salute 
durante ldurante l ’’attivitattivit àà lavorativa, nella quale siano specificati i criteri  adottati pelavorativa, nella quale siano specificati i criteri  adottati pe r r 
la valutazione stessa. la valutazione stessa. La scelta dei criteri di redazione del documento La scelta dei criteri di redazione del documento èè
rimessa al datore di lavoro, che vi provvede con cr iteri di semprimessa al datore di lavoro, che vi provvede con cr iteri di semp licitlicit àà, brevit, brevit àà
e comprensibilite comprensibilit àà, in modo da garantirne la completezza e l, in modo da garantirne la completezza e l ’’ idoneitidoneit àà quale quale 
strumento operativo di pianificazione degli interve nti aziendalistrumento operativo di pianificazione degli interve nti aziendali e di e di 
prevenzione;                        prevenzione;                        

Slide 11

NUOVI REQUISITI EX ARTICOLO 28 D.LGS. 81/2008NUOVI REQUISITI EX ARTICOLO 28 D.LGS. 81/2008
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bb) l) l ’’ indicazione delle misure di prevenzione e di protez ione attuate indicazione delle misure di prevenzione e di protez ione attuate e dei e dei 
dispositivi di protezione individuali adottati, a s eguito della dispositivi di protezione individuali adottati, a s eguito della valutazione di cui valutazione di cui 
allall ’’articolo 17, comma articolo 17, comma 11, lettera a);, lettera a);

cc) il programma delle misure ritenute opportune per garantire il ) il programma delle misure ritenute opportune per garantire il 
miglioramento nel tempo dei livelli di sicurezza;miglioramento nel tempo dei livelli di sicurezza;

dd) l) l ’’ individuazione delle procedure per lindividuazione delle procedure per l ’’attuazione delle misure da realizzare, attuazione delle misure da realizzare, 
nonchnonch éé dei ruoli delldei ruoli dell ’’organizzazione aziendale che vi debbono provvedere,  a organizzazione aziendale che vi debbono provvedere,  a 
cui devono essere assegnati unicamente soggetti in possesso di acui devono essere assegnati unicamente soggetti in possesso di a deguate deguate 
competenze e poteri;competenze e poteri;

e) le) l ’’ indicazione del nominativo del responsabile del ser vizio di previndicazione del nominativo del responsabile del ser vizio di prev enzione e enzione e 
protezione, del rappresentante dei lavoratori per l a sicurezza oprotezione, del rappresentante dei lavoratori per l a sicurezza o di quello di quello 
territoriale e del medico competente che ha parteci pato alla valterritoriale e del medico competente che ha parteci pato alla val utazione del utazione del 
rischio;rischio;

NUOVI REQUISITI EX ARTICOLO 28 D.LGS. 81/2008NUOVI REQUISITI EX ARTICOLO 28 D.LGS. 81/2008
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ff ) l) l ’’ individuazione delle mansioni che eventualmente esp ongono i lavoindividuazione delle mansioni che eventualmente esp ongono i lavo ratori a ratori a 
rischi specifici che richiedono una riconosciuta ca pacitrischi specifici che richiedono una riconosciuta ca pacit àà professionale, professionale, 
specifica esperienza, adeguata formazione e addestr amento.specifica esperienza, adeguata formazione e addestr amento.

33. Il contenuto del documento di cui al comma . Il contenuto del documento di cui al comma 22 deve altresdeve altres ìì rispettare le rispettare le 
indicazioni previste dalle specifiche norme sulla v alutazione deindicazioni previste dalle specifiche norme sulla v alutazione de i rischi i rischi 
contenute nei successivi titoli del presente decret o.contenute nei successivi titoli del presente decret o.

33--bis. In caso di costituzione di nuova impresa, il d atore di lavobis. In caso di costituzione di nuova impresa, il d atore di lavo ro ro èè tenuto ad tenuto ad 
effettuare immediatamente la valutazione dei rischi  elaborando ieffettuare immediatamente la valutazione dei rischi  elaborando i l relativo l relativo 
documento entro novanta giorni dalla data di inizio  della propridocumento entro novanta giorni dalla data di inizio  della propri a attivita attivit àà..

NUOVI REQUISITI EX ARTICOLO 28 D.LGS. 81/2008NUOVI REQUISITI EX ARTICOLO 28 D.LGS. 81/2008
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LA RESPONSABILITALA RESPONSABILITA ’’ DEL DATORE DI LAVORODEL DATORE DI LAVORO

1.1. VALUTARE TUTTI I RISCHIVALUTARE TUTTI I RISCHI

2.2. DEFINIRE QUALI SONO I CRITERI DI REDAZIONE DEL DVR :DEFINIRE QUALI SONO I CRITERI DI REDAZIONE DEL DVR :

•• CRITERI DI ACCETTABILITACRITERI DI ACCETTABILITA ’’ DEL RISCHIODEL RISCHIO
•• COMPLETEZZA DEL DVRCOMPLETEZZA DEL DVR
•• IDONEITAIDONEITA’’ DELLA VR PER LA PIANIFICAZIONE DEGLI INTERVENTI DELLA VR PER LA PIANIFICAZIONE DEGLI INTERVENTI 

AZIENDALI E DI PREVENZIONEAZIENDALI E DI PREVENZIONE

3.3. APPROVAZIONE DEL PIANO DI MIGLIORAMENTOAPPROVAZIONE DEL PIANO DI MIGLIORAMENTO



LA VALUTAZIONE DEI RISCHILA VALUTAZIONE DEI RISCHI
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VALUTAZIONE E RIVALUTAZIONE E RI --VALUTAZIONEVALUTAZIONE

VALUTAZIONE MISURE RI-VALUTAZIONE

IL RISCHIO E’

ACCETTABILE?

IL RISCHIO E’

ACCETTABILE / 

TOLLERABILE?

N

O

FINE

N

O

SISI
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DA DOVE COMINCIARE? NON SOLO DAGLI OGGETTI MA ANCHE  DA DOVE COMINCIARE? NON SOLO DAGLI OGGETTI MA ANCHE  
DAI PROCESSIDAI PROCESSI

•• VALUTAZIONE GLOBALE E DOCUMENTATA VALUTAZIONE GLOBALE E DOCUMENTATA DIDI TUTTI I RISCHI TUTTI I RISCHI PER LA PER LA 
SALUTE E SICUREZZA DEI LAVORATORI PRESENTI NELLSALUTE E SICUREZZA DEI LAVORATORI PRESENTI NELL ’’AMBITO AMBITO 
DELLDELL ’’ORGANIZZAZIONEORGANIZZAZIONE

VR OGGETTI – ES. ATTREZZATURE

EVIDENZIA PERICOLI CHE HANNO UNA RIPERCUSSIONE DIRETTA SULLA

SALUTE E SICUREZZA DEI LAVORATORI

VR PROCESSI  VR PROCESSI  -- ES. PROCESSO DI PROGETTAZIONEES. PROCESSO DI PROGETTAZIONE

DEVONO ESSERE EVIDENZIATE LE CRITICITADEVONO ESSERE EVIDENZIATE LE CRITICITA’’ DEI PROCESSI  (TUTTI, NON SOLO QUELLI DEI PROCESSI  (TUTTI, NON SOLO QUELLI 

PRODUTTIVI) CHE POSSONO AVERE UNA RIPERCUSSIONE SULLA SALUTE E SPRODUTTIVI) CHE POSSONO AVERE UNA RIPERCUSSIONE SULLA SALUTE E SICUREZZA ICUREZZA 

DEI LAVORATORIDEI LAVORATORI

Slide 18

VR PROCESSI VR PROCESSI 

PROCESSI PROCESSI 

AZIENDALI AZIENDALI 

PROCESSI CRITICIPROCESSI CRITICI

ATTIVITAATTIVITA’’

VR PER PERICOLIVR PER PERICOLI

• ACQUISTI

• PRODUZIONE

• GESTIONE DEGLI APPALTI

• SORVEGLIANZA SANITARIA 

• ECC...

• ES. PRODUZIONE

• PROGETTAZIONE

• PIANIFICAZIONE

• ASSEMBLAGGIO

• COLLAUDO

• SMONTAGGIO

• SPEDIZIONE

• ECC...
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CORRELAZIONE CON LE MANSIONICORRELAZIONE CON LE MANSIONI

MANSIONEMANSIONE

IDENTIFICAZIONE DELLE ATTIVITAIDENTIFICAZIONE DELLE ATTIVITA’’ SVOLTE DALLA MANSIONESVOLTE DALLA MANSIONE

RISCHI DELLRISCHI DELL’’ ATTIVITAATTIVITA’’

SORVEGLIANZA SANITARIASORVEGLIANZA SANITARIA

DPIDPI

FORMAZIONEFORMAZIONE
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RISCHI ATTIVITA’ FORMAZIONE DPI

Mansione

Impianti e 
apparecchiat
ure elettriche: 

rischio 
elettrico

Attrezzatur
e di lavoro

Attrezzatu
re munite 

di 
videoterm

inali

Esposizi
one al 
rumore 

ecc..
.

Formazion
e utilizzo 

attrezzatur
e lavoro

Formazion
e uso DPI

Formazi
one VDT

Formazion
e rischio 
rumore

ecc..
..

Cuffie o 
inserti 

auricolari 
(EN 352)

Elmetto di 
protezione 

per le 
industrie 
(EN 397)/ 

Casco anti-
urto (EN 

812)

Occhiali 
sicurezza 
/schermo 

di 
protezione 

per 
saldatura 
(EN 169)

Occhiali 
sicurezza 
/schermo 

di 
protezione 
(EN 166)

PROTOCOLLO 
SANITARIO

Capo Reparto X X X x x x X X

VISITA MEDICA (24)

AUDIOMETRIA....

Montatore 
meccanico

X X X x x X X X X
VISITA MEDICA (24)

AUDIOMETRIA....

Addetto ufficio X x VISITA OCULISTICA

VISITA MEDICA

Addetto collaudo 
Elettrico X X X x x x X X

.......

Addetto magazzini X x x x X
.............



Slide 21

LA DESCRIZIONE DELLE MISURE ADOTTATELA DESCRIZIONE DELLE MISURE ADOTTATE

VALUTAZIONE

MISURE 

(IMPLEMENTATE O DA 

IMPLEMENTARE)

RI-VALUTAZIONE

IL RISCHIO E’

ACCETTABILE?

IL RISCHIO E’

ACCETTABILE / 

TOLLERABILE?

N

O

FINE

N

O

SISI
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MISURE

MISURE 

IMPLEMENTATE

MISURE DA 

IMPLEMENTARE

PIANO DI

MIGLIORAMENTO

CONSIDERARE LE MISURE 

IMPLEMENTATE IN FASE 

DI RI-VALUTAZIONE IN 

MODO DA DARE 

EVIDENZA DELLA LORO 

ATTUAZIONE
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LA CONFRONTABILITALA CONFRONTABILITA ’’ DEI RISULTATI DEI RISULTATI 
(DELLE VARIE PARTI DELLA VALUTAZIONE)(DELLE VARIE PARTI DELLA VALUTAZIONE)

•• Al fine di rendere univoco il piano di migliorament o, eAl fine di rendere univoco il piano di migliorament o, e’’ necessario che i necessario che i 
risultati delle VR siano confrontabili tra di loro.risultati delle VR siano confrontabili tra di loro.

•• Le VR condotte con metodi specifici (Rumore, vibrazi oni, campi Le VR condotte con metodi specifici (Rumore, vibrazi oni, campi 
elettromagnetici, sostanze chimiche, ecc.) per le q uali esistonoelettromagnetici, sostanze chimiche, ecc.) per le q uali esistono dei valori dei valori 
limite di esposizione / criteri specifici di accett abilitlimite di esposizione / criteri specifici di accett abilit àà, devono essere , devono essere 
ricondotte sotto lo stesso principio di accettabili tricondotte sotto lo stesso principio di accettabili tàà stabilito nel DVR.stabilito nel DVR.
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Stima del 
rischio rumore

Stima del 
rischio campi 

elettromagnetici

Stima del rischio movimentazione 
manuale dei carichi

Stima del rischio radiazioni 
ottiche artificiali

Valutazione del 
rischio

R> 87 Con DPI
R> Limite di 
esposizione

Rischio INTENSO (metodo OCRA)

Indice di sollevamento >1 (metodo NIOSH)

Rischio SIGNIFICATIVO R> 0.98               
(metodo UNI 1005)

Esposizione personale > 
Valore limite di esposizione

NON ACCETTABILE

85<R< 87 con 
DPI

Limite di azione 
<R< Limite di 
esposizione 

Rischio LIEVE      (metodo OCRA)

0,75 < Indice di sollevamento <1 (metodo 
NIOSH)

Rischio TOLLERABILE 0.85 <R <0.98      
(metodo UNI 1005)

N.A. TOLLERABILE

85<R< 80
R< Limite di 

azione

Rischio MOLTO LIEVE (metodo OCRA)

Indice di sollevamento < 0,75                      
(metodo NIOSH)

Rischio ACCETTABILE R< 0.85                  
(metodo UNI 1005)

Esposizione personale < 
Valore limite di esposizione

ACCETTABILE

R<80 0 Rischio ASSENTE (metodo OCRA)
Nessuna sorgente di 

radiazione ottica artificiale 
presente 

TRASCURABILE O 
NULLO



Slide 25

IL PIANO IL PIANO DIDI MIGLIORAMENTOMIGLIORAMENTO

•• RACCOGLIE LE MISURE MIGLIORATIVE ESTRATTE DAL DVR.RACCOGLIE LE MISURE MIGLIORATIVE ESTRATTE DAL DVR.

•• PER CIASCUNA MISURA IDENTIFICARE I RESPONSABILI PER CIASCUNA MISURA IDENTIFICARE I RESPONSABILI 
DELLDELL ’’ IMPLEMENTAZIONE  E LA SCADENZA.IMPLEMENTAZIONE  E LA SCADENZA.

•• IL PIANO IL PIANO ÈÈ UNO STRUMENTO DINAMICOUNO STRUMENTO DINAMICO
•• REVISIONE PERIODICA, VERIFICA ED AGGIORNAMENTOREVISIONE PERIODICA, VERIFICA ED AGGIORNAMENTO
•• EVIDENZA DELLE MISURE IMPLEMENTATE ALLA DATA EVIDENZA DELLE MISURE IMPLEMENTATE ALLA DATA 

DELLDELL ’’AGGIORNAMENTOAGGIORNAMENTO
•• VARIANTI NELLE MISURE VARIANTI NELLE MISURE DIDI SICUREZZASICUREZZA

•• DEVE ESSERE APPROVATO DAL DDLDEVE ESSERE APPROVATO DAL DDL
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DOVE E COME COINVOLGERE IL DATORE DOVE E COME COINVOLGERE IL DATORE DIDI LAVOROLAVORO

•• DEFINIZIONE DEI CRITERI DEFINIZIONE DEI CRITERI DIDI VR (ACCETTABILITVR (ACCETTABILIT ÀÀ DEL RISCHIO)DEL RISCHIO)

•• Procedura di valutazione dei rischiProcedura di valutazione dei rischi

•• CONDIVISIONE ED APPROVAZIONE DEL DVR CONDIVISIONE ED APPROVAZIONE DEL DVR 

•• Firma del DVR per approvazione Firma del DVR per approvazione 

•• CONDIVISIONE ED APPROVAZIONE DELLE MISURE CONDIVISIONE ED APPROVAZIONE DELLE MISURE DIDI MIGLIORAMENTO MIGLIORAMENTO 

DA IMPLEMENTAREDA IMPLEMENTARE

•• Sottoscrizione del piano di miglioramentoSottoscrizione del piano di miglioramento



CONCLUSIONICONCLUSIONI
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RIEPILOGHIAMORIEPILOGHIAMO
•• VALUTARE TUTTI I RISCHI (COMPRESI QUELLI DERIVANTI DAI PROCESSI VALUTARE TUTTI I RISCHI (COMPRESI QUELLI DERIVANTI DAI PROCESSI AZIENDALI)AZIENDALI)

•• DEFINIZIONE DEI CRITERI DEFINIZIONE DEI CRITERI DIDI VALUTAZIONE DEI RISCHIVALUTAZIONE DEI RISCHI

•• LE MISURE IPOTIZZATE PER LA RIDUZIONE DEL RISCHIO D EVONO ESSERE LE MISURE IPOTIZZATE PER LA RIDUZIONE DEL RISCHIO D EVONO ESSERE RIRI--
VALUTATE VALUTATE 

•• CORRELARE LA VR DEI PROCESSI ED ATTIVITACORRELARE LA VR DEI PROCESSI ED ATTIVITA ’’ CON LE MANSIONICON LE MANSIONI

•• DARE EVIDENZA DELLE MISURE IMPLEMENTATEDARE EVIDENZA DELLE MISURE IMPLEMENTATE

•• IL CRITERIO IL CRITERIO DIDI ACCETTABILITAACCETTABILITA ’’ DEVE ESSERE UNIVOCO PER LE DIVERSE VRDEVE ESSERE UNIVOCO PER LE DIVERSE VR

•• PIANO PIANO DIDI MIGLIORAMENTO COME STRUMENTO DINAMICO PER LA GESTIO NE DELLE MIGLIORAMENTO COME STRUMENTO DINAMICO PER LA GESTIO NE DELLE 
MISUREMISURE

•• COINVOLGIMENTO DEL COINVOLGIMENTO DEL DLDL
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CONCLUDIAMOCONCLUDIAMO
•• DEVE ESSERE DEFINITO IL CRITERIO DEVE ESSERE DEFINITO IL CRITERIO DIDI VR E VR E DIDI GESTIONE DELLE MISURE GESTIONE DELLE MISURE 

DIDI MIGLIORAMENTO CHE SCATURISCONO DALLE VRMIGLIORAMENTO CHE SCATURISCONO DALLE VR

•• DEVONO ESSERE GESTITI TUTTI I RISCHI PER LA SALUTE E LA SICUREZZDEVONO ESSERE GESTITI TUTTI I RISCHI PER LA SALUTE E LA SICUREZZ A A 
DEI LAVORATORI, IN TUTTE LE ATTIVITADEI LAVORATORI, IN TUTTE LE ATTIVITA ’’ ED IN TUTTI I PROCESSI ED IN TUTTI I PROCESSI 
AZIENDALIAZIENDALI

•• DEVONO ESSERE PERIODICAMENTE GESTITE LE MISURE DEVONO ESSERE PERIODICAMENTE GESTITE LE MISURE DIDI
MIGLIORAMENTO ATTRAVERSO LMIGLIORAMENTO ATTRAVERSO L ’’ IDENTIFICAIZONE DEI RESPONSABILI  IDENTIFICAIZONE DEI RESPONSABILI  
DELLDELL ’’ATTUAZIONE DELLE MISURE ED IL COINVOLGIMENTO DEL DATORE ATTUAZIONE DELLE MISURE ED IL COINVOLGIMENTO DEL DATORE DIDI
LAVOROLAVORO

IN CASO CONTRARIO SI MANCA IL RISPETTO DELLIN CASO CONTRARIO SI MANCA IL RISPETTO DELL ’’ARTICOLO 30 DEL ARTICOLO 30 DEL D.LGS.D.LGS.
81/2008 E IN CASO 81/2008 E IN CASO DIDI INFORTUNIO INFORTUNIO ““ SCATTEREBBE LA 231SCATTEREBBE LA 231 ””
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